IL CAPITALE TEMPO RECIPROCO E GRATUITO

INCONTRO CON LE BANCHE DEL TEMPO

1. I tre cerchi concentrici di ogni economia: 1. autoproduzione, 2. scambi non mercantili, basati sul dono e la reciprocità (scambi di tempo, di attenzione, di solidarietà: comunità = cum + munus); 3. scambi mercantili. 
2. Le tre regole dell’economia del dono: obbligo di donare, obbligo di ricevere, obbligo di restituire più di quanto si è avuto: si creano legami sociali.
3. L’economia fondata sulla crescita del pil  deve  estendere la mercificazione a sfere sempre più ampie della vita umana, altrimenti il pil non cresce. Il pil non misura i beni prodotti e i servizi forniti nel corso di un anno perché è un indicatore monetario e quindi può misurare soltanto il valore monetario degli oggetti e dei servizi scambiati con denaro, cioè le merci). Per far crescere il pil occorre ridurre progressivamente le altre 2 aree: autoproduzione e scambi non mercantili

- Anche nell’ambito familiare: papà ti vuole bene: ti dà sempre i soldi

- il Welfare state ha cancellato dall’immaginario il dono del tempo alle fasce d’età più bisognose di cura

4. L’economia fondata sull’estensione della mercificazione disgrega i legami sociali


- Competizione nei rapporti di compra-vendita


- Indifferenza se non ci sono rapporti di compravendita

- Soprattutto nelle città, dove tutto è organizzato in modo che non si possa far altro che vendere e comprare per vivere (quasi impossibile autoprodurre; necessità che ogni adulto sia produttore e consumatore di merci);


- condomini e morti di persone sole ignorate per mesi
5. Il dono è un segno di contraddizione, testimonianza di un altro sistema di valori, in un’economia fondata sulla crescita del pil, perché riduce la sfera mercantile. Per riassorbirlo nel suo sistema di valori il dono è stato:
Trasformato nel regalo di cose: consumismo, proliferazione delle feste nel corso dell’anno

Estirpato dall’immaginario collettivo (a buon rendere) 

6. Il dono è scommessa sull’altro, non vuole niente in cambio né subito, né a scadenze fissate: vedo che hai bisogno, sono in grado di aiutarti, ti dono il mio tempo, lo faccio. Quando avrò bisogno e tu sarai in grado di aiutarmi, di donarmi il tuo tempo, lo farai
7. Il dono implica conoscenza diretta, relazione umana: il dono ricostruisce legami sociali, crea reti di solidarietà

8. Banche del tempo: vanno in questa direzione. Sono un passo in avanti, una rottura di gabbie mentali, ma nel loro stesso nome c’è un’ambiguità di fondo. Come si può chiamare “banca”… 

La contabilizzazione delle ore si può fare solo se non c’è un rapporto diretto tra i contraenti. 

Se manca il rapporto personale non si ricostruisce il legame sociale. 

In alcuni aderenti permane l’aspetto mercantile anche se non mediato dal denaro: se avessi più denaro il servizio che scambio lo comprerei

9. Altro indizio linguistico di questa ambiguità non superata è nel titolo di questo incontro: 
- capitale tempo gratuito: il capitale è denaro, il tempo se è equiparato al capitale è denaro, come fa ad essere gratuito?
10. Questi nodi non sciolti possono ridurre la grande portata culturale delle BdT in uno strumento integrativo del welfare o in un modo per compensare una non sufficiente disponibilità di soldi per comprare i servizi che si scambiano

11. Analogia con i gas: gruppi d’acquisto solidale. Per alcuni sono una maniera di fare la spesa più conveniente: sono “ga”
È la “s” che fa la differenza: ricostruzione di legami sociali

12. La società fondata sulla crescita del pil è arrivata al capolinea. Si sta chiudendo la fase storica iniziata con la Rivoluzione industriale:
- si scontra con i limiti del pianeta a fornire le risorse da trasformare in merci e a metabolizzare gli scarti dei processi produttivi e delle merci dismesse: crisi ambientale;

- nell’attuale crisi di sovrapproduzione: non stanno funzionando le tradizionali misure di politica economica per rilanciare la crescita (hanno solo aumentato i debiti pubblici)
13. Se si vuol evitare che l’intreccio della crisi ambientale/energetica con la crisi economica/occupazionale abbia esisti disastrosi e comporti un imbarbarimento ulteriore dei rapporti sociali e della qualità della vita, occorre esplorare nuovi orizzonti, definire un nuovo sistema di valori e di modelli di comportamento, dare obbiettivi diversi alle attività economico-produttive. 

14. Il punto centrale è la demercificazione e la ricostruzione dei legami sociali, due facce della stessa medaglia a cui la riscoperta del dono del tempo può dare un contributo indispensabile. Se l’esperienza ormai più che decennale delle BdT potenzierà questa valenza, sarà uno dei punti di forza per aprire la nuova fase storica di cui c’è bisogno e di cui già s’intravedono i prodromi.

